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Determinazione N. 255 / 2025
Responsabile del procedimento: NORDIO FRANCESCA

Oggetto:  ORDINANZA  RELATIVA  ALL'ISTITUZIONE  DEL  LIMITE  MASSIMO  DI 
VELOCITÀ, IN ENTRAMBI I SENSI DI MARCIA, LUNGO LA SP 32 "MIRANESE" DAL 
KM 7+542 AL KM 10+495 IN COMUNE DI MIRANO

Il dirigente

Visti:

i. lo  Statuto  della  Città  metropolitana  di  Venezia,  approvato  con  deliberazione  della  Conferenza 

metropolitana n. 1 del 20 gennaio 2016;

ii. l’art. 19, comma 1, lett. d, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali”, che attribuisce all’Ente la competenza in materia di viabilità e 

trasporti;

iii. il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali”, e, in particolare, l’articolo 107, che definisce le funzioni e le responsabilità della dirigenza;

iv. il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato e modificato rispettivamente con 

decreti del Sindaco metropolitano n° 1 in data 03/01/2019 e n° 51 del 07/06/2019, in particolare l’art. 

13, che definisce i compiti dei dirigenti;

v. gli artt. 5 e 6 del D.Lgs. n. 285 del 30.04.1992 s.m.i., Nuovo Codice della Strada, il suo regolamento 

d’attuazione ed esecuzione, D.P.R. 495/92 del 16.12.1992 e s.m.i.;

vi. il decreto del Sindaco metropolitano n. 17 del 26/03/2025 di conferimento all’arch. Alberta Parolin, 

dell’incarico  di  direzione  e  di  coordinamento  dell’Area  Mobilità  nell’ambito  della  nuova 

macrostruttura  della  Città  metropolitana  di  Venezia,  approvata  con  decreto  del  Sindaco 

metropolitano n. 79 del 27/12/2023;

Considerato che:

- il Codice della Strada D.Lgs 30 aprile 1992 n.285, prevede che gli enti proprietari delle strade, allo 

scopo di  garantire  la  sicurezza  e  la  fluidità  della  circolazione,  provvedono al  controllo  tecnico 

dell’efficienza delle strade e relative pertinenze, nonché delle attrezzature, impianti e servizi, al fine 



di prevenire alcune situazioni di pericolo, data la sezione stradale;

Visto:

- Il tratto della sp 32 “miranese” dal km 7+542 al km 10+495, in comune di Mirano;

- che si è reso necessario aggiornare i limiti di velocità nella rete stradale metropolitana rilevando la 

possibilità di potenziare la sicurezza sul predetto tratto di strada;

- l’ art. 142 comma 2, del D.Lgs. 30.04.1992 n. 285 che consente agli enti proprietari della strada di 

fissare,  provvedendo anche alla  relativa  segnalazione,  limiti  di  velocità  minimi  e limiti  velocità 

massimi, diversi da quelli fissati al comma 1 dello stesso D.lgs, in determinate strade e tratti di strada 

quando  l’applicazione  al  caso  concreto  dei  criteri  indicati  nel  comma  1  renda  opportuna  la 

determinazione di limiti diversi;

Ravvisato che per i motivi di cui sopra ed ai fini della sicurezza degli utenti della strada, si intende procedere  

ad una revisione dei provvedimenti già adottati per limitare la velocità lungo la  SP 32 “Miranese” dal km 

7+542 al km 10+495;

Visto il  decreto dell’Ufficio Territoriale del Governo prot. 48576 del 26.05.2025;

Sentita per quanto di competenza l’amministrazione comunale del Comune di Mirano;

O R D I N A

1) l’istituzione del limite di velocità di 50 km/h, in entrambi i sensi di marcia, lungo il tratto della SP 32 

“Miranese” fuori dai centri abitati, dal km 7+542 al km 10+495, in Comune di Mirano;

2) il rispetto di tale norma a tutti gli utenti della strada;

3) che la presente ordinanza sostituisce tutte le precedenti  disposizioni  relative ai  limiti  di  velocità  

massima, lungo la SP 32 “Miranese” fuori dai centri abitati, dal km 8+220 al km 9+400;

4) la  disattivazione  dal  29.05.2025  dell’attività  di  rilevamento  ai  fini  sanzionatori  dei  dispositivi  

richiamato in premessa lungo la SP n. 32 al km 9+105 in Comune di Mirano;

5) che la presente ordinanza sia resa nota al pubblico mediante l’apposizione, a cura e spese della Città 

metropolitana di Venezia, della prescritta segnaletica stradale verticale secondo quanto stabilito dal 

D.Lgs. n. 285 del 30.04.1992 e ss.mm.ii., e relativo regolamento di esecuzione D.P.R. 495/92 del  

12.12.1992, con decorrenza a partire dalla data di emissione del presente atto, e resterà valida sino 

alla revoca della stessa;

6) che  la  presente  ordinanza  sia  resa  nota  al  pubblico  mediante  pubblicazione  all’albo  della  Città 

metropolitana di Venezia e del Comune di Mirano;

7) che gli agenti dei servizi di polizia stradale di cui all’art. 12 del Codice della Strada sono incaricati  

della vigilanza sul rispetto della presente ordinanza;



8) che  sia  fatto  obbligo  a  tutti  gli  utenti  della  strada  di  rispettare  quanto  stabilito  nella  presente 

ordinanza.

Nel contempo avverte che:

- è ammesso ricorso entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione del presente provvedimento ai  

sensi del comma 3 dell’art. 37 del Codice della Strada, e con le formalità stabilite dall’art. 74 del 

D.P.R. 495/92 del 16.12.1992 (Regolamento di esecuzione); 

- il predetto dispositivo fisso resterà attivo solo ed esclusivamente ai fini statistici e per il rilevamento 

dei flussi di traffico per finalità di pubblica sicurezza ovvero per eventuali esigenze investigative di 

polizia giudiziaria nel rispetto della normativa in tema di trattamento dati GDPR 679/2016;

- a  norma  dell’art.  3,  comma  4,  della  L.  07.08.1990,  n.  241  contro  il  presente  provvedimento, 

chiunque vi  abbia  interesse  potrà  presentare  ricorso  ai  sensi  della  Legge  1034/71 al  T.A.R.  del 

Veneto, per incompetenza, eccesso di potere o per violazione di legge, entro sessanta giorni dalla sua 

pubblicazione,  ovvero  ricorso  straordinario  al  Presidente  della  Repubblica  ai  sensi  del  D.P.R. 

1199/1971 nel termine di centoventi giorni dalla sua pubblicazione.

Si attesta, ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1, del d.lgs n. 267/2000, la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa relativa al presente provvedimento.

IL DIRIGENTE
PAROLIN ALBERTA

atto firmato digitalmente


